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ln<irmc con ( esare Bertea, pel quale è 

religioni* l.i cura della con serv a /io n e  di ciò 

che t legato «dia storia e .ili .irte del nostro 

Piem onte, si pensò d ie  il ( on iiine di 1 ori­

no. pur avendo una bella sed e  nel suo pa­

lazzo. non disponeva ili am bienti d ie  per 

la loro am piezza consentissero  di accoglie  

r . in occasione di cerim onie e di riunioni, 

num erose persone, tanto ch è  il ( om une

ma dalla Direzione (letterale delle Bell • 

Art i. nonché, personalm ente da A rduino  

( elasanti, condusse alla deliberazione con  

cui il ( inverno Nazionale, a metà del l l)24.  

l e d e v a  al nostro ( .om u n e  1 appartamento  

d onore del I \i lazzo .

I na ( (im m issione In nominata dal ( om  

missario Prefettizio, generale F.tna, per t«>r 

miliare un programma dei lavori di restati
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stesso  in passato aveva d ovu to  chiedere, 

i.on di rado, ospitalità a ll*A ccadem ia Fi­

larmonica od al ( ircolo degli Artisti. Parve 

d i e  .1 cedere al Municipio il prim o piano ile! 

Palazzo  M adam a fosse la so luzione nu 
gliore .

Il progetto fu esposto al Barone I.a V ia .  

allora C om m issario  Prefettizio, che se ne 

mostrò entusiasta.

L iniziativa, fiancheggiata a I orino d a l­

la Sopram tendenza ai m onum enti ed a Ro

ro. Q uesti ebbero poi sollecita esecuzione  

per 1 energico ed am oroso interessamento  

del Podestà , am m iraglio  di Sam buy, il qua­

le volle che 1 inaugurazione dei ripristinati 

ambienti coincidesse con quella delle ce le ­

brazioni patriottiche torinesi.

E. ia serata inaugurale riuscì indiscutibil 

mente una festa di suprema eleganza.

Per 1 intera giornata uh arazzi erano stati 

esposti ai balconi della fronte settecentesca, 

ad annunziare more un/n/im. che il ( omu-


